
BASKET Adesso tocca a Dino Meneghin 

Pozzecco, sì unanime 
Ora è cittadino di Varese 
M È ufficiale: Gianmarco Pozzec­
co è cittadino onorario della città 
di Varese. Il riconoscimento è sta­
to votato all'unanimità ieri dal 
consiglio comunale di Palazzo 
Estense. E toccherà a Dino Mene­
ghin: la proposta bipartisan lan­
ciata l'altro ieri è stata sottoscrit­
ta da diverse firme e verrà discus­
sa in uno dei prossimi consigli. 
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BASKET Ieri sera l'ufficialità del riconoscimento. E il prossimo a riceverlo sarà Dino Meneghin 

Il consiglio dice sì all'unanimità 
Pozzecco è un cittadino di Varese 
di Marco Tavazzi 

H Gianmarco Pozzecco da 
oggi è un varesino onorario. 
Un riconoscimento che gli è 
stato attribuito all'unanimi­
tà ieri sera, dal consiglio co­
munale di Varese. La propo­
sta era stata avanzata dal 
consigliere comunale della 
Lega Nord Marco Pinti, che 
ieri sera ha sottolinato: «Ho 
proposto la cittadinanza 
onoraria a Gianmarco Poz­
zecco perché è già un cittadi­
no di fatto di Varese. La sua 
presenza è molto radicata e 
trasversale tra la cittadinan­
za. E bisogna ricordare poi 
soprattutto il suo legame con 
l'ospedale di Varese e l'attivi­
tà di solidarietà da lui sempre 
portata avanti». 

L'attaccameto di Pozzecco 
per Varese è un fatto concre­

to che va riconosciuto e che 
la totalità dei presenti in con­
siglio comunale ha voluto ce­
lebrare, conferendogli la cit­
tadinanza onoraria. 

«Durante tutti gli anni vis­
suti a Varese, Gianmarco si è 
sempre impegnato con la 
massima disponibilità, unita 
ad una sottile sensibilità ver­
so ogni forma di disagio, nel 
partecipare ad iniziative di 
grande valenza sociale: dalle 
campagne di prevenzione 
nelle scuole fino ad innume­
revoli interventi più delicati, 
di norma lontani dai rifletto­
ri, come le visite ai bambini 
ricoverati in ospedale o ad al­
tre situazioni di grave soffe­
renza di cui veniva a cono­
scenza. La straordinaria me­
scolanza di Pozzecco col tes­
suto profondo della città è 
peraltro facilmente dimo­

strabile dalla grande quanti­
tà e dalla varietà di persone 
che hanno avuto modo di co­
noscerlo personalmente e 
apprezzarne quell'immedia­
ta empatia che lo ha reso in­
dimenticabile nei cuori dei 
varesini, tifosi e non» sono le 
motivazioni condivise da 
tutti. 

E ieri è stata effettuata an­
che la raccolta delle firme per 
la proposta di conferimento 
della cittadinanza onoraria 
anche ad un altro campione 
di basket, Dino Meneghin. 
Anche questa molto condivi­
sa. «Varese per portare avan­
ti la propria immagine ha bi-
songo di esempi come que­
sti» ha detto nel proprio in­
tervento il consigliere comu­
nale del Pd Fabrizio Mirabel-
li. Secondo le intenzioni del 



presidente del consiglio co- conferire ufficialmente la naggi che hanno fatto gran-
munale Stefano Malerba, cittadinanza onoraria ad en- de Varese e che le istituzioni 
verrà organizzata una ceri- trambi i campioni. Un mo- finalmente intendono cele-
monia prima di Natale per mento per celebrare i perso- brare in modo degno. • 

Ci 
Il suo legame con la città 
non si è concretizzato 
solo in campo 
Va ricordata 
la sua grande solidarietà 

« 

Varese, per portare 
avanti la sua immagine 
ha bisogno 
di persone come lui 
e Dino Meneghin 

-ì\ \Wk fir! 
Un'immagine simbolo di Gianmarco Pozzecco: è IH maggio 1999, con il naso rotto e la canotta insanguinata, Pozzecco batte Treviso e vince lo scudetto 


